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luisacapelli
Il web è solo un altro
ambiente dove
sviluppare la
conversazione. La rete
semplicemente serve.

Le culture digitali sono una forma
“normale” del nostro tempo.

alessiobau
Con i social media,
non cambia il senso
di responsabilità
individuale. Se quello
c’è, rimane anche su

Twitter, si amplifica. Il web tesse
reti, piccolissime o enormi.

lestoriedimitia
Imiei blog
sono come casamia,
ma con una enorme
sala da pranzo.
Cimetto voci, pensieri,

storie. Fare un blog è comunicare,
punto e basta.

La_Rejna
Secondome
piazza e tweet
sono due dimensioni
complementari.
Vivere sul web

è già parte della vita reale
(il virtuale è ormai altro).

TwitterRevolution: il quotidiano

spagnolo El País dedica l’inserto

settimanaleallarivoluzionedei140ca-

ratteri. I giornali italiani, che sprecano

fiumid’inchiostro suFacebook, lo ten-

ganobeneamente: il futuroèTwitter,

“unpoteredi200milionidicomunica-

tori in tutto il mondo”, dice il País.

El País

P
PARLANDO

DI...

I nuovi
mille

Dalla discussione sui 150 anni dell’Unità d’Italia parte anche la ricerca dell’Unità dei
“nuovimille”: quelli chegiàora, ognigiorno, “fanno” l'Italia. La fannonella famiglia enell'im-
presa,nella ricercaenellasocietà.Pubblicheremoiprimi50nomie le lorostorie il 17marzo.
Quellostessogiornovidiremocomepartecipareallaselezionedei950anchegraziealweb.

catepol
Comeusano internet i
ragazzi?Manca la
consapevolezza di
avere uno strumento
potentissimo inmano,

ma questa consapevolezzamanca
anche agli adulti.

luca perugini
Abbiambisogno
di abbattere
il Digital Cultural
Divide, il problema
non è il mezzoma il

contenuto. Lamia utopia è una
partecipazione attiva.

cmenzani
La vera piazza
è questa.
Aimiei tempi i blog
erano i volantini
e i muri dei cessi

della scuola. Ecco perché
adoro i social network...

bezdomnyj82
Garibaldi aveva 1000
follower (in gergo, una
persona che decide di
“seguire” ciò che scrivi
su Twitter ndr). Vorrei

anche io fare la rivoluzionema devo
raccogliere le rape su Farmville :-)

La “Twitter Revolution”
a colpi di 140 caratteri

I TOP TWEET

Foto di SImona granati

Il punto è il linguaggio - dice

Giuseppe Civati -. La questione

è quello che diciamo in rete. Ci

vannomolti giovani: e cosa di-

ce lapoliticaaigiovani?Perché

non parliamo di riforma della

legge Treu, di cui si discute da

10 anni? Certo, se si discute so-

lo di riforme costituzionali, è

chiaro che si allontanano.

La scuola è indeclino - provoca

MassimilianoZullidiUomomor-

decane - quella pubblica, alme-

no.Per laprimavoltascendono

le immatricolazioni all'universi-

tà.Esenzalaureatichimandere-

mo, allora, a lavorare nel call

center? La rete lavora a tempi

lunghi, inMedioorienteeradie-

ci anni che i ragazzi l'usavano...

Il web funziona se è comple-

mentare alla realtà - dice Mar-

co Rovelli del collettivo che dà

vita al sito Nazione Indiana -

non basta mettere “I like” se

non si fa qualcosa di concreto

nella propria situazione. Il ri-

schio sennò e che il web si tra-

sformi in uno sfogatoio senza

alcuna rilevanza.

Dobbiamo rivoltare la scuola

comeuncalzino-dicelaprofes-

soressa Mila Spicola -. Il web è

una forma che diventa sostan-

zaepoiritornaforma,nonusia-

molo in modo vecchio. E' pro-

duzione di pensieri. Ora nei

blog sulla scuola si dice che bi-

sognadifendere lascuolacam-

biandola completamente.

Attenti, le mie zie ci stanno a

sentire - diceAnnadiMangino-

brioches -. A chi dice chediscu-

tere sui blog non serve a nulla

rispondochestarequiarricchi-

scequellocheso,quelchepos-

sodiredalverduraioosull'auto-

bus. Avere altri argomenti, dif-

fondere dubbi. Cerchiamo al-

tre voci, diventiamo voci.
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